
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL MESSAGGIO DELLA DIVINA 
MISERICORDIA 

(Tratto da: “Diario - La Misericordia 
Divina nella mia anima” di Santa Maria 

Faustina Kowalska,  
Libreria Editrice Vaticana) 

 
Il 22 febbraio 1931 Gesù apparve, in Polo-
nia, a Suor Faustina Kowalska (Canonizza-
ta il 30 aprile 2000) e le affidò il messag-
gio della Devozione alla Divina Miseri-
cordia. Lei stessa così descrisse 
l’apparizione: Mi trovavo nella mia cella, 
quando vidi il Signore vestito di candida 
veste. Aveva una mano alzata in atto di 
benedire; con l’altra toccava la tunica 
bianca sul petto, dal quale uscivano due 
raggi: uno rosso e l’altro bianco. Dopo un 
istante, Gesù mi disse: “Dipingi un qua-
dro secondo il modello che vedi, e scrivi-
ci sotto: “Gesù, confido in Te!” Deside-
ro, inoltre che questa immagine sia ve-
nerata nella vostra Cappella e in tutto il 
mondo. I raggi rappresentano il Sangue 
e l’Acqua che sgorgarono quando il Mio 
Cuore fu trafitto dalla lancia, sulla Cro-
ce. Il raggio bianco rappresenta l’acqua 
che purifica le anime; quello rosso, il 
sangue che è la vita delle anime”. In 
un’altra apparizione Gesù le chiese 
l’istituzione della festa della Divina Mise-
ricordia, esprimendosi così: “Desidero che 
la prima Domenica dopo Pasqua sia la 
festa della Mia Misericordia. L’anima, 
che in quel giorno si confesserà (anche 
entro 8 giorni prima o dopo la “Domenica 
della Misericordia”) e si comunicherà, 
otterrà piena remissione delle colpe e 
delle pene. Desidero che questa Festa si 
celebri solennemente in tutta la Chiesa”.  
 

ORE TRE POMERIDIANE  
ORA DELLA MISERICORDIA 

 
Gesù vuole che quest’ora non ci lasci in-
differenti: 
«Alle tre del pomeriggio implora la Mia 
Misericordia specialmente per i pecca-
tori e sia pure per un breve momento 
immergiti nella Mia Passione, partico-
larmente nel Mio abbandono al momen-

to della morte. È un'ora di grande Mise-
ricordia per il mondo intero. Ti permet-
terò di penetrare nella Mia tristezza 
mortale. In quell'ora non rifiuterò nulla 
all'anima che Mi prega per la Mia Pas-
sione...». (Diario, p. 703) 

“Figlia Mia, ogni volta che senti l'orolo-
gio battere le tre, ricordati di immerger-
ti tutta nella Mia Misericordia, adoran-
dola ed esaltandola; invoca la sua onni-
potenza per il mondo intero e special-
mente per i poveri peccatori, poiché fu 
in quell'ora che venne spalancata per 
ogni anima. In quell'ora otterrai tutto 
per te stessa e per gli altri; in quell'ora 
fu fatta grazia al mondo intero, la Mise-
ricordia vinse la giustizia. Figlia Mia, in 
quell'ora cerca di fare la Via Crucis, se i 
tuoi impegni lo permettono e se non 
puoi fare la Via Crucis, entra almeno 
per un momento in  cappella ed onora il 
Mio Cuore che nel SS.mo Sacramento è 
pieno di Misericordia. E se non puoi an-
dare in cappella, raccogliti in preghiera 
almeno per un breve momento là dove ti 
trovi. Voglio il culto della Mia Miseri-
cordia da ogni creatura, ma prima di 
tutto da te, poiché a te ho fatto conosce-
re questo mistero nella maniera più pro-
fonda.” (Diario, p. 820) 

Ovunque ti trovi, alle ore 15.00 con la 
mente e col cuore rivolgi la tua umile e 
fervente preghiera d’invocazione alla 

Divina Misericordia. 
 

Nel Nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 

 
“O Gesù, Tu sei appena morto e già una 
Sorgente di Vita è sgorgata per le anime. 
O Sorgente di Vita, incomprensibile Mise-
ricordia di Dio, avvolgi il mondo intero e 

riversati su di noi. 
O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore 

di Gesù, come Sorgente di Misericordia 
per noi, confido in Te”. 

 
VIA CRUCIS 

 
Tutti - Eterno Padre, io Ti offro la doloro-
sa Passione di Tuo Figlio in espiazione dei 
nostri peccati e di quelli di tutto il mondo: 
 
I - per la Sua condanna a morte, abbi mise-
ricordia di noi e del mondo intero; 
 
II - per la Croce che Gli venne caricata 
sulle spalle, abbi misericordia di noi e del 
mondo intero; 
 
III - per la Sua prima caduta, abbi miseri-
cordia di noi e del mondo intero; 
 
IV - per le lacrime di Sua Madre, che ven-
ne ad incontrarLo, abbi misericordia di noi 
e del mondo intero; 
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V - per la Sua tormentosa stanchezza, a 
causa della quale si dovette costringere un 
uomo ad aiutarLo, abbi misericordia di noi 
e del mondo intero; 
 
VI - per la compassione della donna, che 
asciugò il Suo Volto insanguinato, abbi 
misericordia di noi e del mondo intero; 
 
VII - per la Sua seconda caduta, abbi mise-
ricordia di noi e del mondo intero; 
 
VIII - per le parole che Egli rivolse alle 
donne, che Lo compiangevano, abbi mise-
ricordia di noi e del mondo intero; 
 
IX - per la Sua terza caduta, abbi miseri-
cordia di noi e del mondo intero; 
 
X - per quel rogo di dolore, che presentava 
il Suo corpo quando fu spogliato, abbi mi-
sericordia di noi e del mondo intero; 
 
XI - per l’orribile trafittura dei chiodi at-
traverso le Sue mani e i Suoi piedi, abbi 
misericordia di noi e del mondo intero; 
 
XII - per l'Acqua e il Sangue scaturiti dal 
Suo Cuore, come Sorgente di tutti i beni 
per noi, abbi misericordia di noi e del 
mondo intero; 
 
XIII - per l’immagine di tutti gli strazi, che 
presentò Sua Madre allorché Lo tenne 
morto tra le braccia, tanto che noi chia-
miamo ancora quella scena “La Pietà”, ab-
bi misericordia di noi e del mondo intero; 
 
XIV - per la pietra che si chiuse sulla Sua 
tomba, abbi misericordia di noi e del mon-
do intero; 
 
XV - per la Sua Gloriosa Risurrezione, ab-
bi misericordia di noi e del mondo intero. 
 

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia  

 
L’IMPORTANZA DELLA 

CORONCINA ALLA DIVINA 
MISERICORDIA 

(Tratto da: “Diario - La Misericordia 
Divina nella mia anima” di Santa Maria 

Faustina Kowalska,  
Libreria Editrice Vaticana) 

 
…Quando entrai un momento in cappella, 
Gesù mi disse: «Figlia Mia, aiutaMi a 
salvare un peccatore in agonia; recita 
per lui la coroncina che ti ho insegnato». 
Quando cominciai a recitare la coroncina, 
vidi quel moribondo fra atroci tormenti e 
lotte. Era difeso dall'angelo custode, il qua-
le però era come impotente di fronte alla 
grande miseria di quell'anima. Una molti-
tudine di demoni stava in attesa di quell'a-
nima, ma mentre recitavo la coroncina vidi 
Gesù nell'aspetto in cui è dipinto nell'im-
magine. I raggi che uscirono dal Cuore di 
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mo n. 

Gesù avvolsero il malato e le potenze delle 
tenebre fuggirono provocando scompiglio. 
Il malato spirò serenamente. Quando rien-
trai in me compresi che questa coroncina è 
importante accanto ai moribondi, essa pla-
ca l'ira di Dio. (Diario, p. 816-817) 
 
…Oggi è venuto da me il Signore ed ha 
detto: «Figlia Mia, aiutaMi a salvare le 
anime. Andrai da un peccatore agoniz-
zante e reciterai la coroncina e con ciò 
gli otterrai la fiducia nella Mia Miseri-
cordia, poiché è già nella disperazione». 
Improvvisamente mi trovai in una capanna 
sconosciuta, dove stava agonizzando fra 
dolori tremendi un uomo già avanti negli 
anni. Attorno al letto c'era una moltitudine 
di demoni e la famiglia in lacrime. Appena 
cominciai a pregare, gli spiriti delle tene-
bre si dispersero con sibili indirizzando 
minacce contro di me. Quell'anima si ras-
serenò e piena di fiducia si addormentò nel 
Signore. Nello stesso istante mi ritrovai 
nella mia stanza. Come ciò avvenga, non 
lo so. (Diario, p. 929) 
 

CORONCINA ALLA DIVINA 
MISERICORDIA 

(Si recita con una normale Corona 
del Santo Rosario) 

 
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo. Amen. 
 

In principio: 
 

PADRE NOSTRO 
Padre nostro, che Sei nei Cieli sia santifi-
cato il Tuo Nome, venga il Tuo Regno sia 
fatta la Tua volontà, come in Cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti, come noi li ri-
mettiamo ai nostri debitori, e non ci indur-

re in tentazione, ma liberaci dal male.  
Amen. 

AVE MARIA 
Ave Maria, piena di Grazia, il Signore è 

con Te, Tu sei benedetta fra le donne e be-
nedetto è il frutto del Tuo seno, Gesù. San-

ta Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell’ora della nostra 

rte. Ame

CREDO APOSTOLICO 
Io Credo in Dio, Padre onnipotente, creato-
re del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
Suo unico Figlio, nostro Signore, (ci si in-
china) il quale fu concepito di Spirito San-

to, nacque da Maria Vergine, patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu se-
polto; discese agli inferi; il terzo giorno 

risuscitò da morte; salì al Cielo, siede alla 
destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei Santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita 

eterna. Amen. 

Poi sui grani del Padre Nostro si recita-
no le parole seguenti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il San-
gue, l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettis-
simo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, 
in espiazione dei nostri peccati e di quelli 
di tutto il mondo. 
 
Poi sui grani dell’Ave Maria si recitano 
le parole seguenti: 
Per la Sua dolorosa Passione, abbi Mise-
ricordia di noi e del mondo intero. 
 
Per finire si ripete per tre volte: 
Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 
abbi pietà di noi e del mondo intero. 
 
Poi:“O Sangue e Acqua che scaturisti dal 
Cuore di Gesù, come Sorgente di Miseri-
cordia per noi, confido in Te”. 
 
Gesù dice: “Quando reciterai questa pre-
ghiera con cuore pentito e con fede per 
qualche peccatore, gli concederò la grazia 
della conversione…” (Diario, p. 184-185) 

 
PROMESSE DI GESÙ 
MISERICORDIOSO 

 
L’anima che venererà quest’immagine non 
perirà. - Io, il Signore, la proteggerò con i 
raggi del Mio Cuore. Beato chi vive alla 
loro ombra, poiché la mano della Giustizia 
Divina non la raggiungerà! - Proteggerò le 
anime che diffonderanno il culto alla Mia 
Misericordia, per tutta la loro vita; nell’ora 
della loro morte, poi, non sarò Giudice ma 
Salvatore. - Nell'ora della morte difenderò 
come Mia gloria ogni anima che reciterà 
questa coroncina, oppure altri la reciteran-
no vicino ad un agonizzante, ed otterranno 
per l'agonizzante lo stesso perdono. Quan-
do vicino ad un agonizzante viene recitata 
questa coroncina, si placa l'ira di Dio e 
l'imperscrutabile Misericordia avvolge 
l’anima… - Recita continuamente la co-
roncina che ti ho insegnato. Chiunque la 
reciterà, otterrà tanta Misericordia nell'ora 
della morte. I sacerdoti la consiglieranno ai 
peccatori come ultima tavola di salvezza; 
anche se si trattasse del peccatore più in-
callito se recita questa coroncina una volta 
sola, otterrà la grazia dalla Mia infinita 
Misericordia. Desidero che tutto il mondo 
conosca la Mia Misericordia. Desidero 
concedere grazie inimmaginabili alle ani-
me che hanno fiducia nella Mia Misericor-
dia. - Quanto più grande è la miseria degli 
uomini, tanto maggior diritto hanno alla 
Mia Misericordia perché desidero salvarli 
tutti. - La Sorgente di questa Misericordia 
è stata aperta dal colpo di lancia sulla Cro-
ce. - L’umanità non troverà né tranquillità 
né pace finché non si rivolgerà con piena 
fiducia a Me. - Concederò grazie senza 
numero a chi recita questa corona. Se reci-
tata accanto a un morente non sarò giusto 
Giudice, ma Salvatore. - Oh! che grandi 
grazie concederò alle anime che reciteran-

no questa coroncina: le viscere della Mia 
Misericordia s'inteneriscono per coloro che 
recitano la coroncina. - Scrivi queste paro-
le, figlia Mia, parla al mondo della Mia 
Misericordia. Che conosca tutta l'umanità 
la Mia insondabile Misericordia. Questo è 
un segno per gli ultimi tempi, dopo i quali 
arriverà il giorno della giustizia. Fintanto 
che c’è tempo ricorrano alla Sorgente della 
Mia Misericordia, approfittino del Sangue 
e Acqua scaturiti per loro. - Figlia Mia, 
scrivi queste parole: «Tutte le anime che 
adoreranno la Mia Misericordia e ne dif-
fonderanno il culto, esortando altre anime 
alla fiducia nella Mia Misericordia, queste 
anime nell'ora della morte non avranno 
paura. La Mia Misericordia le proteggerà 
in quell'ultima lotta... - Figlia Mia, esorta 
le anime a recitare la coroncina che ti ho 
dato. Per la recita di questa coroncina Mi 
piace concedere tutto ciò che Mi chiede-
ranno. Se la reciteranno peccatori incalliti, 
colmerò di pace la loro anima, e l'ora della 
loro morte sarà serena. Scrivi questo per le 
anime afflitte: quando l'anima vede e rico-
nosce la gravità dei suoi peccati, quando si 
svela ai suoi occhi tutto l'abisso di miseria 
in cui è precipitata, non si disperi, ma si 
getti con fiducia nelle braccia della Mia 
Misericordia, come un bambino fra le 
braccia della madre teneramente amata. 
Queste anime hanno la precedenza nel Mio 
Cuore compassionevole, esse hanno la 
precedenza nella Mia Misericordia. Pro-
clama che nessun'anima, che ha invocato 
la Mia Misericordia, è rimasta delusa né 
confusa. Ho una predilezione particolare 
per l'anima che ha fiducia nella Mia bontà. 
Scrivi che quando verrà recitata la coron-
cina vicino agli agonizzanti, Mi metterò fra 
il Padre e l'anima agonizzante non come 
giusto Giudice, ma come Salvatore miseri-
cordioso». - «…Nessun’anima troverà giu-
stificazione finché non si rivolgerà con fi-
ducia alla Mia Misericordia e perciò la 
prima Domenica dopo Pasqua DEVE 
ESSERE la festa della Misericordia ed i 
sacerdoti in quel giorno DEBBONO 
parlare alle anime della Mia grande ed 
insondabile Misericordia. Ti nomino di-
spensatrice della Mia Misericordia. Dì al 
confessore che QUEST’IMMAGINE 
DEVE VENIRE ESPOSTA IN 
CHIESA e non nel convento dentro la 
clausura. Attraverso questa immagine 
concederò molte grazie alle anime, per-
ciò OGNI ANIMA DEVE POTER 
ACCEDERE AD ESSA». - Io do 
all’umanità un vaso con il quale potrà at-
tingere le grazie alla Sorgente della Mise-
ricordia. Questo vaso è l’immagine con 
l’iscrizione: “Gesù, confido in Te!”. 

Maria Faustina Kowalska (1905-1938) 
Suor Maria Faustina, l’apostola della Divi-
na Misericordia, appartiene oggi al gruppo 
dei santi della Chiesa più conosciuti. At-
traverso di lei il Signore manda al mondo 
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il grande messaggio della Divina Miseri-
cordia e mostra un esempio di perfezione 
cristiana basata sulla fiducia in Dio e 
sull’atteggiamento misericordioso verso il 
prossimo. Suor Maria Faustina nacque il 
25 agosto 1905, terza di dieci figli, da Ma-
rianna e Stanislao Kowalska, contadini del 
villaggio di Gogowiec. Al battesimo nella 
chiesa parrocchiale di Edwinice Warckie le 
fu dato il nome di Elena. Fin dall’infanzia 
si distinse per l’amore alla preghiera, per la 
laboriosità, per l’obbedienza e per una 
grande sensibilità alla povertà umana. 
All’età di nove anni ricevette la Prima 
Comunione; fu per lei un’esperienza pro-
fonda perché ebbe subito la consapevolez-
za della presenza dell’Ospite Divino nella 
sua anima. Frequentò la scuola per appena 
tre anni scarsi. Ancora adolescente abban-
donò la casa dei genitori e andò a servizio 
presso alcune famiglie benestanti di Ale-
ksandròw e Ostroòek, per mantenersi e per 
aiutare i genitori. Fin dal settimo anno di 
vita sentiva nella sua anima la vocazione 
religiosa, ma non avendo il consenso dei 
genitori per entrare in convento, cercava di 
sopprimerla. Sollecitata poi da una visione 
di Cristo sofferente, partì per Varsavia do-
ve il 1° agosto del 1925 entrò nel convento 
delle Suore della Beata Vergine Maria del-
la Misericordia. Col nome di Suor Maria 
Faustina trascorse in convento tredici anni 
nelle diverse case della Congregazione, 
soprattutto a Cracovia, Vilno e Pock, lavo-
rando come cuoca, giardiniera e portinaia. 
All’esterno nessun segno faceva sospettare 
la sua vita mistica straordinariamente ric-
ca. Svolgeva con diligenza tutti i lavori, 
osservava fedelmente le regole religiose, 
era concentrata, silenziosa e nello stesso 
tempo piena di amore benevolo e disinte-
ressato. La sua vita apparentemente ordina-
ria, monotona e grigia nascondeva in se una 
profonda e straordinaria unione con Dio. Alla 
base della sua spiritualità si trova il mistero 
della Misericordia Divina che essa meditava 
nella parola di Dio e contemplava nella quo-
tidianità della sua vita. La conoscenza e la 
contemplazione del mistero della Misericor-
dia di Dio sviluppavano in lei un atteggia-
mento di fiducia filiale in Dio e di misericor-
dia verso il prossimo. Scriveva: “O mio Ge-
sù, ognuno dei tuoi santi rispecchia in sé 
una delle tue virtù; io desidero rispecchia-
re il Tuo Cuore compassionevole e pieno 
di misericordia, voglio glorificarlo. La 
Tua Misericordia, o Gesù, sia impressa sul 
Mio Cuore e sulla mia anima come un si-
gillo e ciò sarà il mio segno distintivo in 
questa e nell’altra vita” (Q. IV,7). Suor 
Maria Faustina fu una figlia fedele della 
Chiesa, che essa amava come Madre e come 
Corpo Mistico di Cristo. Consapevole del 
suo ruolo nella Chiesa, collaborava con la 
Misericordia Divina nell’opera della salvezza 
delle anime perdute. Rispondendo al deside-
rio e all’esempio di Gesù offriva la sua vita 
in sacrificio. La sua vita spirituale si caratte-
rizzava inoltre per l’amore all’Eucarestia e 
per una devozione profonda alla Madre di 
Dio della Misericordia. Gli anni della sua 

vita religiosa abbondarono di grazie straordi-
narie: le rivelazioni, le visioni, le stigmate 
nascoste, la partecipazione alla Passione del 
Signore, il dono dell’ubiquità, il dono di leg-
gere nelle anime umane, il dono della profe-
zia e il raro dono del fidanzamento e dello 
sposalizio mistico. Il contatto vivo con Dio, 
con la Madonna, con gli angeli, con i santi, 
con le anime del purgatorio, con tutto il 
mondo soprannaturale fu per lei non meno 
reale e concreto di quello che sperimentava 
con i sensi. Malgrado il dono di tante grazie 
straordinarie era consapevole che non sono 
esse a costituire l’essenza della santità. Scri-
veva nel “Diario”: “Né le grazie, né le rive-
lazioni, né le estasi, né alcun altro dono ad 
essa elargito la rendono perfetta, ma 
l’unione intima della mia anima con Dio. I 
doni sono soltanto un ornamento 
dell’anima, ma non ne costituiscono la so-
stanza né la perfezione. La mia santità e 
perfezione consiste in una stretta unione 
della mia volontà con la volontà di Dio” 
(Q. III,28). Il Signore scelse Suor Maria 
Faustina come segretaria e apostola della 
sua misericordia, mediante lei, un grande 
messaggio al mondo. “Nell’Antico Testa-
mento mandai al Mio popolo i profeti con 
i fulmini. Oggi mando te a tutta l’umanità 
con la Mia Misericordia. Non voglio pu-
nire l’umanità sofferente, ma desidero 
guarirla e stringerla al Mio Cuore miseri-
cordioso” (Q. V,155). La missione di 
Suor Maria Faustina consisteva in tre 
compiti: - avvicinare e proclamare al mondo 
la verità rivelata nella Sacra Scrittura sulla 
Misericordia di Dio per ogni uomo. - Implo-
rare la Misericordia Divina per tutto il mon-
do, soprattutto per i peccatori, in particolar 
modo con le nuove forme di culto della Di-
vina Misericordia indicate da Gesù: 
l’immagine di Cristo con la scritta: Gesù, 
confido in Te!, la festa della Divina Miseri-
cordia nella prima Domenica dopo Pasqua, la 
coroncina della Divina Misericordia e la pre-
ghiera nell’ora della Divina Misericordia (o-
re15). A queste forme di culto e anche della 
diffusione dell’adorazione della Misericor-
dia, il Signore allegava grandi promesse a 
condizione dell’affidamento a Dio e della 
prassi dell’amore attivo per il prossimo. – 
Ispirare un movimento apostolico della Divi-
na Misericordia con il compito di proclamare 
e implorare la Misericordia Divina per il 
mondo e di aspirare alla perfezione cristiana 
sulla via indicata da Suor Maria Faustina. Si 
tratta della via che prescrive un atteggiamen-
to di fiducia filiale, l’adempimento della vo-
lontà di Dio e un atteggiamento di misericor-
dia verso il prossimo. Oggi questo movimen-
to riunisce nella Chiesa milioni di persone di 
tutto il mondo: le congregazioni religiose, gli 
istituti secolari, i sacerdoti, le confraternite, 
le associazioni, le diverse comunità degli a-
postoli della Divina Misericordia e le perso-
ne singole che intraprendono i compiti che il 
Signore ha trasmesso a Suor Maria Faustina. 
La missione di Suor Maria Faustina è stata 
descritta nel “Diario” che lei redigeva se-
guendo il desiderio di Gesù e i suggerimenti 
dei padri confessori, annotando fedelmente 
tutte le parole di Gesù e rivelando il contatto 

della sua anima con Lui. Il Signore diceva a 
Faustina: “Segretaria del Mio mistero più 
profondo… il tuo compito più profondo è 
di scrivere tutto ciò che ti faccio conosce-
re sulla Mia Misericordia, per il bene del-
le anime che leggendo questi scritti pro-
veranno un conforto interiore e saranno 
incoraggiate ad avvicinarsi a Me” (Q. 
VI,67). Quest’opera infatti avvicina in modo 
straordinario il mistero della Misericordia 
Divina; il “Diario” è stato tradotto in varie 
lingue, tra cui inglese, francese, italiano, te-
desco, spagnolo, portoghese, russo, ceco, 
slovacco e arabo. Suor Maria Faustina, di-
strutta dalla malattia e dalle varie sofferenze 
che sopportava volentieri come sacrificio per 
i peccatori, nella pienezza della maturità spi-
rituale e misticamente unita a Dio, morì a 
Cracovia il 5 ottobre 1938 all’età di appena 
33 anni. La fama della santità della sua vita 
crebbe insieme alla diffusione del culto della 
Divina Misericordia sulla scia delle grazie 
ottenute tramite la sua intercessione. Negli 
anni 1965-67 si svolse a Cracovia il processo 
informativo relativo alla sua vita e alle sue 
virtù e nel 1968 iniziò a Roma il processo di 
beatificazione che si concluse nel dicembre 
del 1992. Fu beatificata da Giovanni Paolo II 
in Piazza San Pietro a Roma, il 18 aprile 
1993 e canonizzata dallo stesso papa il 30 
aprile 2000. Le reliquie di Suor Faustina si 
trovano nel Santuario della Divina Miseri-
cordia a Cracovia. 

NOVENA ALLA DIVINA 
MISERICORDIA 

 
La Festa della Divina Misericordia deve 

essere preceduta da una novena, che va re-
citata ogni giorno a partire dal Venerdì 

Santo per nove giorni consecutivi, fino al 
sabato precedente la Festa della Miseri-

cordia (Prima Domenica dopo 
la Santa Pasqua). 

 
«Desidero - ha detto Gesù Cristo a S. Fau-
stina - che durante questi nove giorni tu 
conduca le anime alla fonte della Mia 
Misericordia, affinché attingano forza, 
refrigerio ed ogni grazia, di cui hanno 
bisogno per le difficoltà della vita e spe-
cialmente nell'ora della morte. Ogni 
giorno condurrai al Mio Cuore un diver-
so gruppo di anime e le immergerai nel 
mare della Mia Misericordia. E Io tutte 
queste anime le introdurrò nella Casa del 
Padre Mio. Lo farai in questa vita e nella 
vita futura. E non rifiuterò nulla a nes-
sun'anima che condurrai alla fonte della 
Mia Misericordia. Ogni giorno chiederai 
al Padre Mio le grazie per queste anime 
per la Mia dolorosa Passione».  «Durante 
questa novena elargirò alle anime grazie 
di ogni genere…», (a patto che chi la reci-
ta si sia confessato e metta in pratica le 
condizioni richieste dal Culto della Divina 
Misericordia cioè: fiducia in Dio e atti di 
carità verso il prossimo). 

Si comincia il Venerdì Santo. 
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Nel Nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 

 
O Dio, vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 

Gloria al Padre, Credo (Vedi pag. 2). 
 

Le formule e le orazioni sopra riportate 
vanno recitate ogni giorno come inizio 

 della preghiera. 

PRIMO GIORNO 

«Oggi conduciMi tutta l'umanità e spe-
cialmente tutti i peccatori e immergili nel 
mare della Mia Misericordia. E con questo 
Mi consolerai dell'amara tristezza in cui 
Mi getta la perdita delle anime».  

Gesù Misericordiosissimo, la cui preroga-
tiva è quella d'avere compassione di noi e 
di perdonarci, non guardare i nostri pecca-
ti, ma la fiducia che abbiamo nella Tua in-
finita bontà e accoglici nella dimora del 
Tuo pietosissimo Cuore e non lasciarci u-
scire di lì per l'eternità. Ti supplichiamo 
per l'amore che Ti unisce al Padre ed allo 
Spirito Santo.  

O Onnipotenza della Divina Misericordia, 
rifugio per l'uomo peccatore, tu che sei la 
misericordia e un mare di compassione, 
aiuta chi T'invoca in umiltà.  

Eterno Padre, guarda con occhio di miseri-
cordia specialmente i poveri peccatori e 
tutta l'umanità, che è racchiusa nel pieto-
sissimo Cuore di Gesù e per la Sua doloro-
sa Passione mostraci la Tua Misericordia, 
affinché per tutti i secoli possiamo esaltare 
l'onnipotenza della Tua Misericordia. A-
men.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

SECONDO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime dei sacerdoti e 
le anime dei religiosi e immergile nella 
Mia insondabile Misericordia. Essi Mi 
hanno dato la forza di superare l'amara 
Passione. Per mezzo loro come per mezzo 
di canali, la Mia Misericordia scende sul-
l'umanità».  

Misericordiosissimo Gesù, da cui proviene 
ogni bene, aumenta in noi la grazia, affin-
ché compiamo degne opere di misericor-
dia, in modo che quanti ci osservano lodi-
no il Padre della Misericordia che è nei 
Cieli.  

La fonte dell'amore di Dio, alberga nei 
cuori limpidi, purificati nel mare della Mi-

sericordia, luminosi come le stelle, chiari 
come l'aurora.  

Eterno Padre, guarda con gli occhi della 
Tua Misericordia la schiera eletta per la 
Tua vigna, le anime dei sacerdoti e le ani-
me dei religiosi, e dona loro la potenza del-
la Tua benedizione, e per i sentimenti del 
Cuore del Figlio Tuo, il Cuore in cui essi 
sono racchiusi, concedi loro la potenza del-
la Tua Luce, affinché possano guidare gli 
altri sulla via della salvezza, in modo da 
poter cantare assieme per tutta l'eternità le 
lodi della Tua Misericordia infinita. Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

TERZO GIORNO 

«Oggi conduciMi tutte le anime devote e 
fedeli ed immergile nel mare della Mia 
Misericordia. Queste anime Mi hanno con-
fortato lungo la strada del Calvario, sono 
state una goccia di conforto in un mare di 
amarezza».  

O Gesù Misericordiosissimo, che elargisci 
a tutti in grande abbondanza le Tue grazie 
dal tesoro della Tua Misericordia, accogli-
ci nella dimora del Tuo pietosissimo Cuore 
e non farci uscire da esso per tutta l'eterni-
tà. Te ne supplichiamo per l'ineffabile a-
more, di cui il Tuo Cuore arde per il Padre 
Celeste.  

Sono imperscrutabili le meraviglie della 
Misericordia, non riesce a scandagliarle né 
il peccatore, né il giusto. A tutti rivolgi 
sguardi di compassione, e attiri tutti al Tuo 
Amore.  

Eterno Padre, guarda con occhi di 
misericordia alle anime fedeli, come 
l'eredità del Figlio Tuo e per la Sua 
Passione dolorosa concedi loro la Tua 
benedizione e accompagnale con la Tua 
protezione incessante, affinché non 
perdano l'amore ed il tesoro della santa 
fede, ma con tutta la schiera degli angeli e 
dei santi glorifichino la Tua illimitata 
Misericordia nei secoli dei secoli. Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

QUARTO GIORNO 

«Oggi conduciMi i pagani e coloro che 
non Mi conoscono ancora. Anche a loro 
ho pensato nella Mia amara Passione e il 
loro futuro zelo ha consolato il Mio Cuore. 
Immergili nel mare della Mia Misericor-
dia».  

O Misericordiosissimo Gesù, che sei la lu-
ce del mondo intero, accogli nella dimora 

del Tuo pietosissimo Cuore le anime dei 
pagani che non Ti conoscono ancora. I 
raggi della Tua grazia li illuminino, affin-
ché anche loro assieme a noi glorifichino i 
prodigi della Tua Misericordia e non la-
sciarli uscire dalla dimora del Tuo pieto-
sissimo Cuore.  

La Luce del Tuo Amore, illumini le tene-
bre delle anime; fa' che queste anime Ti 
conoscano e glorifichino con noi la Tua 
Misericordia.  

Eterno Padre guarda con occhi di miseri-
cordia alle anime dei pagani e di coloro 
che non Ti conoscono ancora, e che sono 
racchiuse nel pietosissimo Cuore di Gesù. 
Attirale alla Luce del Vangelo. Queste a-
nime non sanno quale grande felicità è 
quella di amarTi. Fa' che anche loro glori-
fichino la generosità della Tua Misericor-
dia per i secoli dei secoli. Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

QUINTO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime degli eretici e de-
gli scismatici ed immergili nel mare della 
Mia Misericordia. Nella Mia amara Passio-
ne Mi hanno lacerato le carni ed il cuore, 
cioè la Mia Chiesa. Quando ritorneranno 
all'unità della Chiesa, si rimargineranno le 
Mie ferite ed in questo modo allevieranno la 
Mia Passione».  

Misericordiosissimo Gesù, che sei la bontà 
stessa, Tu non rifiuti la Luce a coloro che Te 
la chiedono; accogli nella dimora del Tuo 
pietosissimo Cuore le anime degli eretici e le 
anime degli scismatici; attirali con la Tua 
luce all'unità della Chiesa e non lasciare par-
tire dalla dimora del Tuo pietosissimo Cuore, 
ma fa' che anch'essi glorifichino la generosità 
della Tua Misericordia.  

Anche per coloro che stracciano la veste del-
la Tua unità, sgorga dal Tuo Cuore una fonte 
di pietà. L'Onnipotenza della Tua Misericor-
dia, o Dio, può ritrarre dall'errore anche que-
ste anime.  

Eterno Padre, guarda con gli occhi della 
Tua Misericordia alle anime degli eretici e 
degli scismatici, che hanno dissipato i Tuoi 
beni ed hanno abusato delle Tue grazie, 
perdurando ostinatamente nei loro errori. 
Non badare ai loro errori, ma all'amore del 
Figlio Tuo ed alla Sua amara Passione, che 
ha preso su di Sé per loro, poiché anche 
loro sono racchiusi nel pietosissimo Cuore 
di Gesù. Fa' che anche essi lodino la Tua 
grande misericordia per i secoli dei secoli. 
Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 



 5

SESTO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime miti e umili e le 
anime dei bambini e immergile nella Mia 
Misericordia. Queste anime sono le più 
simili al Mio Cuore. Esse Mi hanno soste-
nuto nell'amaro travaglio dell'agonia. Li 
ho visti come gli angeli della terra che a-
vrebbero vigilato presso i Miei altari. Su 
di loro riverso le Mie grazie a pieni tor-
renti. Solo un'anima umile è capace di ac-
cogliere la Mia grazia; alle anime umili 
concedo la Mia piena fiducia».  

Misericordiosissimo Gesù, che hai detto: 
«Imparate da Me che sono mite ed umile 
di cuore», accogli nella dimora del Tuo 
pietosissimo Cuore le anime miti e umili e 
le anime dei bambini. Queste anime attira-
no l'ammirazione di tutto il Paradiso e 
formano lo speciale compiacimento del 
Padre Celeste; sono un mazzo di fiori da-
vanti al trono di Dio, del cui profumo si 
delizia Dio stesso. Queste anime hanno 
stabile dimora nel pietosissimo Cuore di 
Gesù e cantano incessantemente l'inno del-
l'amore e della misericordia per l'eternità.  

In verità l'anima umile e mite già qui sulla 
terra respira il Paradiso, e del profumo del 
suo umile cuore si delizia il Creatore stesso.  

Eterno Padre, guarda con occhi di misericor-
dia alle anime miti e umili ed alle anime dei 
bambini, che sono racchiuse nella dimora del 
pietosissimo Cuore di Gesù. Queste anime 
sono le più simili al Figlio Tuo; il loro pro-
fumo s'innalza dalla terra e raggiunge il Tuo 
trono. Padre di misericordia e di ogni bontà, 
Ti supplico per l'amore ed il compiacimento 
che hai per queste anime, benedici il mondo 
intero, in modo che tutte le anime cantino 
assieme le lodi della Tua Misericordia per 
tutta l'eternità. Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

SETTIMO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime che venerano in 
modo particolare ed esaltano la Mia Mise-
ricordia ed immergile nella Mia Miseri-
cordia. Queste anime hanno sofferto mag-
giormente per la Mia Passione e sono pe-
netrate più Profondamente nel Mio spirito. 
Esse sono un riflesso vivente del Mio Cuo-
re pietoso. Queste anime risplenderanno 
con una particolare luminosità nella vita 
futura. Nessuna finirà nel fuoco dell'infer-
no, difenderò in modo particolare ciascu-
na di loro nell'ora della morte».  

Misericordiosissimo Gesù, il cui Cuore è 
l'Amore stesso, accogli nella dimora del Tuo 
pietosissimo Cuore le anime che in modo 
particolare venerano ed esaltano la grandezza 
della Tua Misericordia. Queste anime sono 
forti della potenza di Dio stesso, in mezzo ad 

ogni genere di tribolazioni e contrarietà, a-
vanzano fiduciose nella Tua Misericordia. 
Queste anime sono unite a Gesù e reggono 
sulle loro spalle l'umanità intera. Esse non 
saranno giudicate severamente, ma la Tua 
Misericordia le avvolgerà nell'ora della mor-
te.  

L'anima che esalta la bontà del Suo Signore, 
viene da Lui particolarmente amata, è sempre 
accanto alla Sorgente viva, e attinge la grazia 
dalla Divina Misericordia.  

Eterno Padre, guarda con occhi di misericor-
dia alle anime che esaltano e venerano il Tuo 
più grande attributo, cioè la Tua insondabile 
Misericordia e che sono racchiuse nel Mise-
ricordiosissimo Cuore di Gesù. Queste anime 
sono un Vangelo vivente, le loro mani sono 
colme di opere di misericordia e la loro ani-
ma è piena di gioia e canta all'Altissimo l'in-
no della misericordia. Ti supplico, o Dio, 
mostra loro la Tua Misericordia secondo la 
speranza e la fiducia che hanno posto in Te; 
si adempia in essi la promessa di Gesù che ha 
detto loro: «Le anime che onoreranno la Mia 
insondabile Misericordia, Io stesso le difen-
derò come Mia gloria durante la vita, ma 
specialmente nell'ora della morte». Amen. 

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

OTTAVO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime che sono nel 
carcere del purgatorio ed immergile nel-
l'abisso della Mia Misericordia. I torrenti 
del Mio Sangue attenuino la loro arsura; 
Tutte queste anime sono molto amate da 
Me ora stanno dando soddisfazione alla 
Mia giustizia; è in tuo potere recar loro 
sollievo. Prendi dal tesoro della Mia Chie-
sa tutte le indulgenze ed offrile per loro... 
Oh, se conoscessi i loro tormenti, offriresti 
continuamente per loro l'elemosina dello 
spirito e pagheresti i debiti che essi hanno 
nei confronti della Mia giustizia!».  

Misericordiosissimo Gesù, che hai detto che 
vuoi misericordia, ecco io conduco alla di-
mora del Tuo pietosissimo Cuore le anime 
del purgatorio, anime che a Te sono molto 
care e le quali tuttavia debbono soddisfare la 
Tua giustizia. I torrenti del Sangue e dell'Ac-
qua che sono scaturiti dal Tuo Cuore spenga-
no il fuoco del purgatorio, in modo che anche 
là venga glorificata la potenza della Tua Mi-
sericordia.  

Dall'arsura tremenda del fuoco del purgato-
rio, s'innalza un lamento alla Tua Misericor-
dia e ricevono conforto, sollievo e refrigerio 
nel torrente formato dal Sangue e dall'Acqua.  

Eterno Padre, guarda con occhi di misericor-
dia alle anime che soffrono nel purgatorio, e 
che sono racchiuse nel pietosissimo Cuore di 
Gesù. Ti supplico per la dolorosa Passione 
del Figlio Tuo Gesù e per tutta l'amarezza da 

cui fu inondata la Sua santissima anima, mo-
stra la Tua Misericordia alle anime che sono 
sotto lo sguardo della Tua giustizia, non 
guardare a loro se non attraverso le Piaghe 
del Tuo amatissimo Figlio Gesù, poiché noi 
crediamo che la Tua bontà e la Tua Miseri-
cordia sono senza limiti. Amen. 

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

NONO GIORNO 

«Oggi conduciMi le anime tiepide ed immer-
gile nell'abisso della Mia Misericordia. Que-
ste anime feriscono il Mio Cuore nel modo 
più doloroso. La Mia anima nell'Orto degli 
Ulivi ha provato la più grande ripugnanza 
per un'anima tiepida. Sono state loro la cau-
sa per cui ho detto: Padre, allontana da Me 
questo calice, se questa è la Tua volontà. Per 
loro, ricorrere alla Mia Misericordia costi-
tuisce l'ultima tavola di salvezza».  

Misericordiosissimo Gesù, che sei la pietà 
stessa, introduco nella dimora del Tuo Cuore 
pietosissimo le anime tiepide. Possano ri-
scaldarsi nel Tuo puro Amore queste anime 
di ghiaccio, che assomigliano a cadaveri e 
suscitano in te tanta ripugnanza. O Gesù pie-
tosissimo, usa l'onnipotenza della Tua Mise-
ricordia ed attirale nell'ardore stesso del Tuo 
Amore e concedi loro l'Amore santo, dato 
che puoi tutto. Il fuoco e il ghiaccio non pos-
sono stare uniti, poiché, o si spegne il fuoco 
o si scioglie il ghiaccio, ma la Tua Miseri-
cordia, o Dio, può soccorrere miserie anche 
maggiori. Eterno Padre, guarda con occhi di 
misericordia alle anime tiepide, che sono 
racchiuse nel pietosissimo Cuore di Gesù. 
Padre della misericordia, Ti supplico per l'a-
marezza della Passione del Tuo Figlio e per 
la Sua agonia di tre ore sulla croce, permetti 
che anche loro lodino l'abisso della Tua Mi-
sericordia. Amen.  

Segue la recita della Coroncina alla 
Divina Misericordia 

 
Alla festa della Divina Misericordia il 

Papa ha applicato l'indulgenza plenaria, uffi-
cializzata il giorno 13 giugno 2002, che può 

essere ricevuta alle consuete 
condizioni: 

 
• Confessione sacramentale, 
 
• Comunione eucaristica, 
 
• Preghiere secondo le intenzioni del Santo 
Padre, da chiunque (alla presenza del Santis-
simo Sacramento dell'Eucaristia, pubblica-
mente esposto o custodito nel tabernacolo) 
reciti il Padre Nostro e il Credo, con l'aggiun-
ta di una pia invocazione al Signore Gesù 
Misericordioso (ad esempio: “Gesù Miseri-
cordioso, confido in Te”, “Gesù Ti amo e 
confido in Te”). 
 
• Si richiede inoltre che sia esclusa qualsiasi 
affezione al peccato anche veniale. 


